Strane straniere 

Strane straniere è un documentario che vira percettibilmente verso il sociale. Le “straniere” cui rimanda il titolo sono Ana, Ljuba, Radi, Sihem e Sonia, cinque donne arrivate nella penisola italiana più o meno  da lontano, spinte ad abbandonare le proprie radici della terra patria, per motivazioni differenti: amore, lavoro, semplice curiosità, destino. Tutte e cinque le donne fanno lavori onesti e cercano di adeguarsi alla vita “italiana”: per esempio, Radi esaudisce il suo sogno, cioè lavorare vicino al mare, conduce una vita da pescatrice. Invece Ana e Ljuba sono grandi amiche, scappate dai Balcani a causa della guerra, ora sono come sorelle. Mentre Sonia ha aperto dove un famoso ristorante cinese; infine Sihem dirige un centro dove accoglie famiglie bisognose distribuendo pacchi-cibo. Così conducono una vita come tutti noi.

Commenti personali
Questo lungometraggio mi ha fatto osservare l’immigrazione in Italia da un punto di vita positivo, dove le donne straniere devono abituarsi ad un’altra vita, e questo non è per niente facile. Un altro momento interessante del docufilm è come due donne, di cui una croata e una serba, possono essere amiche, quando nei loro paesi si è fatta una guerra tra le loro nazioni,  storicamente rivali. Un messaggio profondo e provocatorio che, tramite il linguaggio documentaristico, si spoglia della finzione per ritrarre realisticamente una realtà desiderosa di dare a tutti un posto nel mondo,una realtà che dimostra la potenzialità di cambiamento e diversità, in positivo.
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